
 

Nelle ultime settimane si sono susseguiti nel nostro territorio e nel Paese gravissimi infortuni, molti dei quali 
mortali. 
 

Ormai è un'emergenza in tutti i comparti e luoghi di lavoro: la precarietà, l'aumento dell'età pensio-
nabile, congiuntamente al peggioramento delle condizioni di lavoro, lo stress da lavoro-correlato, le 
nuove patologie legate all'innovazione tecnologica, hanno prodotto incertezza, l'aumento degli in-
fortuni, delle malattie professionali e delle vittime. 
 

Chiediamo alle istituzioni e alle forze politiche di impegnarsi ad incrementare la sorveglianza ed il 
controllo sul sistema delle imprese e di reprimere i comportamenti indirizzati al conseguimento di 
risparmi sulla pelle dei lavoratori. 
 

A fronte di un costante stillicidio di infortuni mortali, continuano ad essere scarsi gli investimenti 
pubblici e privati per aumentare il grado di sicurezza di chi lavora, favorendo la conoscenza dei rischi, 
la formazione e la prevenzione come elementi fondamentali per la diffusione di una vera cultura della 
sicurezza. 
 

Tutto ciò è intollerabile: l'indignazione e le parole non bastano più,  
bisogna reagire con forza. 

 
 

CGIL CISL UIL DI TORINO CHIAMANO TUTTE LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI ALLA MOBILITAZIONE.  
 

Per rivendicare: 

• Investimenti sui sistemi di sicurezza e sulla prevenzione 

• Formazione e informazione alle lavoratrici ed ai lavoratori 

• Organici e risorse per mettere in condizione i servizi ispettivi e di prevenzione di svolgere   

    appieno la loro funzione 

 

 
  

     a partire da due ore 

 

 


